IL PARADISO ESISTE ANCORA…

Spesso coloro che amano i viaggi si lamentano del fatto che ovunque si vada si corre il rischio di trovare tracce di quello che viene comunemente denominato “turismo di massa”, affollamento, turisti in abbondanza, animatori e qualche …distributore automatico di Coca Cola!

Noi abbiamo avuto la fortuna di vivere un viaggio veramente unico, un’esperienza spettacolare ed irripetibile, le coste di Tofo, il Mozambico.

Il Mozambico è una nazione ormai uscita dalla terribile guerra civile che per molti anni ne ha condizionato la vita, oggi è una nazione povera ma non poverissima, la gente vive una vita semplice ma non patisce la fame, aiutata in questo da una natura generosa.
Siccome noi siamo subacquei, di quelli un po’ matti, ma anche amanti della natura, trovare un viaggio che unisse la possibilità di fare immersioni e di visitare zone davvero incontaminate era il massimo: un volo neanche troppo lungo (saranno nove ore scarse) per Joannesburg, lo sbarco … e l’avventura comincia!

Joannesburg è una città viva, moderna, interessante: ma non è il nostro obbiettivo.

L’impossibilità di avere un volo che ci conduca nella zona del Mozambico che ci interessa è la scusa buona per effettuare un tour completo, raggiungeremo il Mozambico via jeep, attraversando per circa 500 chilometri il mitico parco nazionale Kruger: per spezzare il viaggio è previsto un comodo pernottamento in uno splendido Lodge nel bel mezzo della savana, all’interno del kruger.

Il lodge è gestito da una famiglia di Boeri che, oggi come secoli fa, vivono in questa terra splendida, solare, amica ed ostile allo stesso tempo.

Ciò che ci ha fatto capire quanto tutto fosse vero (ed anche quanto questa gente preferisca integrarsi nel luogo piuttosto che forzarlo alle proprie esigenze) è vedere le guardie appostarsi la sera davanti alle nostre camere… non ci sono recinti, semplicemente se arriva un leone si cerca di convincerlo in modo possibilmente non cruento ad andare da un’altra parte!

Il paradosso è che non siamo quasi riusciti a dormire quella notte: troppo silenzio!

Il giorno dopo riprendiamo il viaggio, non c’è stato bisogno di fare un “safari” come spesso viene proposto ai turisti nei villaggi italiani: il nostro viaggio attraverso il Kruger “è”  un safari.
Non è stato difficile vedere, man mano che il paesaggio si succedeva sotto il nostro sguardo, leoni, elefanti, giraffe e poi scimmie, coccodrilli ed altro ancora.

Recinti e interventi umani: nulla.

Il passaggio del confine con il Mozambico è in se un’emozione: stiamo arrivando.

Appena oltre confine il paesaggio cambia, tanto prima era savana quando qui è foresta, inframezzata da sempre più numerosi insediamenti umani, cittadine ridenti e vitali, mercatini, frutta e i mille colori con cui si vestono le donne dei villaggi, il sole disegna una palla di fuoco sul mare cui ci stiamo avvicinando e l’aria è tiepida, pochi chilometri e saremo a Tofo, Praja do Tofo (qui parlano ancora il portoghese).

Il piccolo resort è un’oasi nel deserto, un deserto fatto d’acqua davanti a noi e decine di chilometri di spiagge deserte a destra e sinistra: si chiama mozdivers ( www.themozambiqueexperience.com ) ed è gestito da Roy, un americano che sta qui da anni, un po’ matto forse, ma molto simpatico ed efficiente; ha creato nel nulla un resort che ha un grande pregio, non si vede! E’ perfettamente integrato nel luogo, non lo violenta.

Come dicevamo, noi siamo subacquei, ed abbiamo passato le nostre giornate alternandoci fra ozio sulla spiaggia ed immersioni mozzafiato; dovete sapere che noi divers abbiamo un po’ una fissazione, se non vediamo pesci enormi, sempre più grandi, non siamo contenti! Ormai le bellezze delle barriere coralline (e qui la barriera è stupenda) non ci bastano più, ci siamo abituati…

Noi cerchiamo di incontrare dei bestioni e qui a Tofo, c’è da …diventare matti!

Già alla prima immersione ci siamo trovati in mezzo a decine di mante, animali larghi 3-4 metri, grossi tanto quanto mansueti: ci giravano attorno, noi non avevamo paura di loro e loro ci ignoravano quasi, nonostante il fatto che avessero insieme parecchi piccoli: non li avevo mai visti i piccoli di manta, è incredibile!
Il tempo di risalire ed incrociare un immenso squalo balena e, appena usciti dall’acqua non abbiamo potuto non urlare la nostra emozione, la nostra eccitazione.

Mai vista tanta “roba” tutt’insieme.

Giorno dopo giorno, abbiamo continuato a immergerci con sempre grande emozione, alla sera il vento tiepido ci accarezzava e c’era il tempo di ricevere la visita di alcune scimmiette impertinenti che venivano subito fuori dalla palizzata dei nostri bunbgalows, sembravano lì per farsi fotografare, come non accontentarle?

Una settimana a Tofo è passata presto, il tempo di godersela e lo sguardo vedeva la magica terra africana rimpicciolirsi, l’aereo stava prendendo quota e noi stavamo proprio pensando che se vorremo trovare un altro posto così bello….

Forse dovremo tornare in Mozambico.

Francesco

